
EUROPEI - Battuto il Belgio per 4-0, esordio positivo per la nostra Nazionale in Ungheria: doppietta di Assis, a segno anche Ippoliti e Baptistella.Domani l’Ucraina
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SETTIMANALE DI INFORMAZIONE SPORTIVA � ANNO V N°5 - VENERDI’ 22 GENNAIO 2010
Aut.ne Tribunale Civile di Velletri n. 4/2006 del 24/2/2006 � Direttore Responsabile: ORLANDO CASALE � Stampa: GRAFICA ROMANA SRL - Via Francesco Bartolozzi 13 00133 ROMA � Proprietario ed editore: EDISPORT di ORLANDO CASALE

Sede e redazione: Via Focaccia, 20 - 00040 Ariccia (Roma) - Tel. (06) 93.48.089 - (06) 89.56.16.36 � Orari di redazione: dal lunedì al giovedì ore 9-13/14-20 � Internet: www.calcioa5anteprima.com � E-Mail: edisport@tiscali.it
Pubblicità, fotocomposizione e distribuzione in proprio � La riproduzione di testi e pubblicità, anche parziale, è vietata. I trasgressori verranno perseguiti a norma di legge � DISTRIBUZIONE GRATUITA

Italia, il primo passo è stato fatto

Clayton Baptistella,
autore del gol del 4-0
al Belgio, nellamorsa
di due avversari
(Cassella)
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Anticipo di lusso stasera al PalaOlimpia: il derby veneto mette in palio la leader-ship del girone A
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Il primo passo importan-
te è stato compiuto. C’era
attesa, curiosità e anche
un pizzico di timore di
vedere all’opera questa
“giovane” Italia nella par-
tita d’esordio del Cam-
pionato Europeo d’Un-
gheria a Debrecen contro
il Belgio. Forse perchè il
debutto – e l’hanno ripe-
tuto tutti come un ritor-
nello – è la partita più
difficile, quella dove devi
rompere il ghiaccio, forse
anche perché i belgi era-
no una grande incognita,
forse – anzi, sicuramente
- per quegli infortuni che
alla vigilia hanno messo
sull’aereo di ritorno Ed-
gar Bertoni e che hanno
rischiato di mandare in
tribuna Bacaro. 

Italia, un piede è già nei quarti
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CAMPIONATI EUROPEI 2010 - E’ cominciata nella maniera migliore l’avventura azzurra in terra magiara: lo spauracchio Belgio scon-
fitto con un secco 4-0, risultato che mette la Nazionale di Menichelli nelle condizioni di guardare con ottimismo al passaggio del turno
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L’aveva atteso tanto que-
sto esordio da mister, Ro-
berto Menichelli, anche
se gli incuteva più di una
preoccupazione. Ed è
per questo che, spazzato
via il Belgio, il Commis-
sario Tecnico azzurro ri-
trova di colpo distensio-
ne e sorrisi. 
“Era il debutto che sogna-
vo – ammette nella con-
ferenza post-gara dell’e-
sordio agli Europei di
Debrecen - una vittoria
con un buon risultato,
trovata contro un avver-
sario ostico. Le preoccu-
pazioni della vigilia era-
no tante: qualche acciac-
cato di troppo e tanti gio-
vani esordienti. Ma per
come è andata, va bene
così, anche per il fatto che
ancora una volta non
abbiamo subito reti”.
Ed effettivamente il mi-
ster ha di che essere sod-
disfatto per quanto visto
in campo, ma c’è anche
da dire che nel primo
tempo l’Italia non ha en-

La felicità di Menichelli,
l’emozione di Ippoliti

LE INTERVISTE

Il CT soddisfatto per il debutto internazionale: “Meglio di così non poteva andare.Bene lo spirito di sacrificio”

Luca Ippoliti non segnava in azzurro dal 2004

Dalla nostra inviata
Cristina Battista

l’aiuto della parte inferio-
re della traversa. Nel fina-
le Baptistella ha messo il
punto sulla gara, termina-
ta 4-0 per gli azzurri che
così hammo messo un
piede nei quarti di finale.
Per sapere, invece, se si
può brindare anticipata-
mente al passaggio del
turno, bisognerà aspetta-
re il secondo incontro del
girone (si è giocato nella
serata di ieri, quando or-
mai questa edizione era
già stata stampata, n.d.c.),
quando alla Fonix Arena
scenderanno in campo
l’Ucraina e ancora il Bel-
gio. Conti alla mano, una
vittoria degli ex sovietici
o un pareggio, darebbe
all’Italia il pass per i quar-
ti di finale: in caso di suc-
cesso ucraino il Belgio
sarebbe eliminato, men-
tre in caso di pareggio,
sarebbe poi la Nazionale
di Roberto Menichelli il
giudice supremo del giro-
ne B che, in base al risul-
tato della gara con l’U-
craina, sancirà l’esclusio-

ne dell’una o dell’altra
avversaria. 
In caso di vittoria del Bel-
gio stasera, invece, la fe-
sta sarebbe rimandata a
sabato, quando a Feller e
compagni basterebbe un
pareggio per entrare nel-
le migliori otto.
Se si vuole dare uno
sguardo, poi, in ottica dei
quarti di finale, al girone
che ci interessa da vicino
e al quale siamo abbinati,
spicca nella prima giorna-
ta del raggruppamento A
la sconfitta dei padroni di
casa dell’Ungheria, che
alla Papp Laszlo Sportare-
na di Budapest hanno ce-
duto per 3-1 agli esor-
dienti dell’Azerbaijan, col
risultato maturato intera-
mente nel primo tempo.
Stasera, sempre a Buda-
pest, è in programma
Azerbaijan-Repubblica
Ceca che già potrebbe
dare qualche indicazione
di più sull’avversario che
potremmo ritrovarci sulla
nostra strada la prossima
settimana.

Ma l’Italia l’Europeo ce
l’ha nel proprio dna e
non ha deluso le attese:
partenza a razzo con il
gol di Assis, poi un primo
tempo che non ha esalta-
to. La ripresa, invece, ha
visto una Nazionale di-
versa, veloce e concreta.
Ancora Assis ha timbrato
il cartellino per il mo-
mentaneo raddoppio e ci
sono voluti appena trenta
secondi, successivamen-
te, a Forte per entrare in
area e farsi stendere da
Morant: ineccepibile il ri-
gore trasformato magi-
stralmente da Ippoliti con

non potesse giocare, e in-
vece è sceso in campo ed è
stato importante sia die-
tro che come riferimento
offensivo. Dovremo sfrut-
tare al massimo i tre gior-
ni di riposo che ci separa-
no dal match di sabato”.
Oltre a quella del CT, la
soddisfazione è anche
dei ragazzi ed è ben visi-
bile. Uno dei più conten-
ti è sicuramente Luca Ip-
politi, tornato a giocare
un Europeo dopo quel
lontano 2003 quando al-
zò il trofeo a Caserta. Se
poi si pensa che è arriva-
to anche il gol, che in ga-
re ufficiali mancava dalle
qualificazioni ai Mondiali
del 2004, allora c’è anche
la ciliegina sulla torta.
“L’emozione è stata forte
– afferma il capitano del-
la Lazio - ma è svanita
dopo il fischio iniziale.
Ho cercato insistente-
mente il gol e quando si è
presentata l’occasione del
rigore non ci ho pensato
due volte: i rigoristi era-
vamo io e Assis, ma lui di
reti già ne aveva segnate
due…”.

tusiasmato.
“Dopo il gol del vantaggio
– ammette Menichelli –
abbiamo giocato sottorit-
mo; ma ci siamo corretti
nell’intervallo e nella ri-
presa abbiamo fatto mol-
to meglio. Devo fare i
complimenti ai ragazzi
per lo spirito di sacrificio
messo in campo, soprat-
tutto dagli esordienti:

questa unione ci ha fatto
sopperire all’emozione”.
E’ già tempo di parlare di
Ucraina, ma non per il
mister.
“Per un giorno godiamo-
ci il successo – conclude
Menichelli – poi, innan-
zitutto, lavoreremo per re-
cuperare gli infortunati.
Devo elogiare Bacaro,
addirittura sembrava

Inizio a spron battuto: Assis in gol dopo nemmeno due minuti,ma abbiamo dovuto aspet-
tare la ripresa per chiudere il conto con la doppietta personale del capitano del Barcellona.
Punteggio arrotondato da Ippoliti e Baptistella. Ieri sera si è giocata Belgio-Ucraina

GIRONE A (Budapest)
19/1  Ungheria-Azerbaijan      1-3
ieri    Azerbaijan-Rep. Ceca
23/1  Rep. Ceca-Ungheria

GIRONE C (Budapest)
20/1  Russia-Slovenia 5-1
oggi  Slovenia-Serbia
24/1  Serbia-Russia

GIRONE B (Debrecen)
19/1  ITALIA-Belgio 4-0
iri      Belgio-Ucraina
23/1  Ucraina-ITALIA

GIRONE D (Budapest)
20/1  Spagna-Bielorussia 9-1
oggi  Bielorussia-Portogallo
24/1  Portogallo-Spagna

QUARTI DI FINALE
25/1  1ª girone A-2ª girone B       26/1  1ª girone C-2ª girone D
25/1  2ª girone A-1ª girone B       26/1  2ª girone C-1ª girone D

SEMIFINALI
28/1  Vincente 1A/2B - Vincente 1C/2D
28/1  Vincente 2A/1B - Vincente 2C/1D

30/1  FINALI

IL PROGRAMMA DELLE GARE

Dalla nostra inviata
Cristina Battista

Il capitano della Lazio ha ritrovato il gol in azzurro:“Il rigore l’ho voluto battere io,Assis aveva già segnato due gol...”

ITALIA-BELGIO 4-0 (pt 1-0)
ITALIA: Feller, Ercolessi, Forte, Romano, Botta,
Bacaro, Duarte, Baptistella, Assis, Nora, Mam-
marella. All.: Menichelli.
BELGIO: Morant, Aabbassi, Achahbar, Andrè,
Chaibai, Bachar, Lucio, Ferrian, Zico, Fossè, Sa-
babti, Paggetta. All.: Meurs.
ARBITRI: Henych (Rep. Ceca), Sivic (Slovenia),
Gronman (Finlandia).
CRONOMETRISTA: Kovacs (Ungheria)
MARCATORI: 1'40'' p.t. e 2'10'' s.t. Assis (I),
2'41'' s.t. Ippoliti (rig.) (I), 17'11'' s.t. Baptistella (I).
SPETTATORI: 800 circa.

IL TABELLINO

Saad
Assis ha
messo
a segno le
prime
due reti
nel netto
4-0 che
gli azzurri
hanno
imposto
martedì al
Belgio
(Cassella)



Dal corrispondente
Stefano Testoni
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Col baby-Grifo, per qual-
siasi avversaria, la vittoria
è in tasca ancora prima di
iniziare il match, anche
se i ragazzini biancorossi
vanno in campo con lo
spirito ribelle di chi non
ha nulla da perdere, al
cospetto dei campioni
della massima serie. 
Due settimane fa, però,
giusto nell’ultimo turno
che ha preceduto la sosta
per gli Europei, ad Arzi-
gnano si giocava una sfi-
da molto particolare, per-
ché a far visita al Pala-
Tezze c’era la Marca che
in rosa presentava molti
ex biancorossi e, due in
particolare, molto attesi
al ritorno nell’ex campo
amico. Uno era Marcio
Brancher, che ha vissuto
la sfida particolare fron-
teggiando il figlio Joao
Victor, entrambi con le
fascette da capitano delle
rispettive società, una
cosa inedita in uno sport
che ha messo a confron-
to padre e figlio che han-
no più di venti anni di
differenza. 
Il secondo giocatore neo-

Il bomber è tornato a calcare i parquet della massima serie, ironia della sorte,proprio in quel PalaTezze che lo ha visto protagonista duran-
te l’epopea arzignanese.Ma ora parla in bianconero: “E’ stata un’emozione fortissima. E con la mia nuova squadra voglio vincere tutto”

Anno V - N° 5
Venerdì 22 gennaio 2010

Fabrizio Amoroso con
la nuova

casacca della Marca
(Alberto Vanzo)

trevigiano che aveva
quasi la tachicardia a
rientrare da avversario
nella sua vecchia arena è
stato l’ultimo arrivato in
casa della Marca, il bom-
ber Fabrizio Amoroso,
che ha ritrovato tanti ami-
ci e il gol nella massima
serie che mancava da
quasi due anni. Gioia e
anche un pizzico di tri-
stezza per una giornata
indimenticabile dal punto
di vista delle emozioni.
“Giocare contro il Grifo
non è stato facile per me –
commenta l’attaccante –
pensavo fosse più sempli-
ce visto che loro schiera-
vano i ragazzini, ma tor-
nare nel campo che per
me è stato come una se-
conda casa, mi ha porta-
to tantissime emozioni
che mi hanno travolto. È
stata una giornata bellis-
sima dove ho riabbrac-
ciato moltissimi amici e
molti miei ex dirigenti.
Toccante la premiazione
prima dell’inizio. Per me

è stato davvero come tor-
nare a casa, un’emozio-
ne indelebile”.
- La vittoria era scontata,
forse lo erano anche i
tuoi gol?
“Ritrovare il gol mi ha

portato molta più tran-
quillità, l’ultimo che ave-
vo segnato in A1 era stato
nel derby dei play-off pro-
prio contro la Marca
qualche anno fa… guar-
da il destino cosa ci riser-

va. Segnare ad un ragaz-
zino non è il massimo
dell’esaltazione, ma li ad
Arzignano tutti sanno co-
sa siano per me i gol e se-
gnare mi ha portato mol-
ta gioia”.

IL SETTORE GIOVANILE IN BELGIO

Marca, una bella esperienza europea
Giovanissimi ed Esordienti sono stati impegnati la scorsa settimana in un torneo organizzato dall’Action 21 Charleroi: i risultati sono stati di tutto rispetto

ni in ottica futura. Stia-
mo cercando di far cono-
scere sempre più il calcio
a cinque, inserendoci
dove possiamo nelle scuo-
le di Castelfranco Veneto
e dintorni”.
- Ci spieghi il lavoro nelle
categorie minori?
“Sotto i Giovanissimi che
primeggiano nel proprio
girone, abbiamo la for-
mazione Esordienti com-
posta da ragazzi molto
più giovani rispetto all’età
naturale della categoria,
faticano per il divario…
anagrafico, ma ci sono
talenti da tenere d’oc-
chio. Infine i Pulcini e i
Piccoli Amici della mae-
stra Livia Duarte che in-
segna ai baby calciatori i
primi passi fondamentali
del futsal”. 

Stefano Testoni

Fine settimana europeo
quello che i baby della
Marca Futsal hanno tra-
scorso la scorsa settima-
na. Agli ordini dello staff
tecnico, Giovanissimi ed
Esordienti hanno calcato
il terreno dell’Action 21
Charleroi per un torneo
amichevole. 
“A fine stagione 2009 la
prima squadra belga fu

ospite per un’amichevole e
dopo alcuni scambi di o-
pinione sui nostri lavori, è
arrivato l’invito da Me-
dina per il torneo amiche-
vole – commenta il dt
Robson Marani – un’op-
portunità nuova per i no-
stri ragazzi che non pote-
vamo perdere”.
- Com’è andato il torneo?
“Innanzitutto vorrei se-

gnalare l’alto livello tecni-
co e fisico della manife-
stazione, con un’intensità
di gioco elevata da parte
dei belgi che parevano di
due anni sopra il resto dei
ragazzi. Con gli Esordien-
ti siamo arrivati terzi per-
dendo la semifinale nei
minuti finali, mentre i
Giovanissimi non hanno
fatto una classifica. In

questa categoria ci tengo
a ricordare la nostra vit-
toria sui padroni di casa
dell’Action 21, che lo scor-
so anno hanno vinto il
campionato belga”.
- Adesso si torna in Italia,
che traguardi avete?
“Coi Giovanissimi puntia-
mo a centrare le semifi-
nali del torneo regionale.
Per i più piccoli non ci

sono obiettivi di classifica,
il nostro compito è quello
di dare ai nostri ragazzi
le basi per emergere nei
prossimi anni”.
- E come vanno questi
insegnamenti?
“Stiamo lavorando bene,
col responsabile Visentin
stiamo percorrendo la
strada giusta per avere un
bacino di piccoli campio-

- Dalla B alla A1 c’è un
abisso, come stai se par-
liamo di forma?
“Si sapeva che c’era diffe-
renza, specie tra i ritmi di
allenamento nel corso
della settimana. Pensavo
di essere più indietro, per-
ché gli ultimi due mesi col
Povoli praticamente ci
trovavamo direttamente
al sabato per le partite,
senza allenarci. Sto lavo-
rando sodo per riprende-
re il passo dei miei nuovi
compagni, e la sosta cal-
za a pennello perché mi
permette di svolgere un
lavoro apposito col prepa-
ratore Riela”.
- Obiettivi del… lupo che
non perde il vizio?
“Vincere con la Marca
come ho vinto ad Arzi-
gnano e, se posso aggiun-
gerci anche la Coppa Ita-
lia, che è l’unico trofeo
che mi manca, ancora
meglio. Non sarà tutto
così facile, ma la Marca
ha i numeri per vincere
tutto. Appena arrivato so-
no stato accolto benissi-
mo da gente che fino a ie-
ri erano avversari di
grandi battaglie. Qui c’è
un grande gruppo e po-
tremmo fare molto bene”.

Amoroso: I miei gol per la Marca

Il gruppo dei ventidue
giovani che ha
affrontato la recente
trasferta di Charleroi



Servizio di
Francesca Lupone

Under 21, le vittorie di fila ora sono dieci
SETTORE GIOVANILE

5-0 all’Independientes e il Mon-
tesilvano ha incassato la vittoria
numero dieci dall’inizio del
campionato. Mister Ricci, però,
guarda ad altro.
“Più del risultato, stiamo cercan-
do di insegnare il più possibile i
ragazzi per farli crescere. I dati
statistici almeno di questa prima
fase della stagione hanno un

valore molto relativo”.
In effetti, con gli aquilani il pun-
teggio finale non è mai stato in
discussione.
“Era la quarta volta che incon-
travamo l’Independientes, bat-
tuto sempre con scarti abbastan-
za nettiu. Volevamo avere un ri-
scontro al lavoro fatto soprattti-
to per rafforzare la fase difensi-

va: nelle ultime tre partiute ab-
biamo rpeso un solo gol, vuole
dire che il lavoro specifico effet-
tuato è stato fatto bene”.
- Il 31 a Loreto Aprutino...
“Ci interesserà soprattutto fare
una bella gara, al cospetto di
una società amica che sicura-
mente ci ospiterà nella maniera
più consona”.

Partners ufficiali per la
stagione sportiva 2009/2010

Pur priva del suo capita-
no, Marcio Forte, e di
Stefano Mammarella, im-
pegnati in questi giorni
con la maglia azzurra ne-
gli Europei di Ungheria,
la Daf Montesilvano lavo-
ra per mantenere il giusto
ritmo in attesa della ripre-
sa del campionato.
Al Palaroma, infatti, ci si
è fermati a respirare una
settimana soltanto, dopo
il fitto calendario che ha
visto i biancazzurri dispu-
tare ben sedici sfide in tre
mesi, raccogliendo l’otti-
mo bottino di undici vit-
torie, quattro pareggi (di
cui due in casa e due in
trasferta) e una sola scon-
fitta. Già venerdì scorso
Garcias e compagni han-
no ripreso la preparazio-
ne atletica, abbinando la
palestra al nuoto, sotto la
guida del professor Pier-
paolo Iodice, mentre da
martedì sono tornati a la-
vorare a pieno ritmo an-
che sul campo con mister
Colini. 
In questa lunga sosta di
campionato, il tecnico
romano ha già previsto
anche due incontri ami-
chevoli per tenere sem-
pre sulla corda i suoi
ragazzi: il primo si terrà
martedì prossimo in tra-
sferta a Bisceglie, contro
la locale formazione di
massima serie (la cui tifo-
seria è tra l’altra gemella-
ta con la Brigata Biancaz-
zurra), mentre il secondo
avrà luogo al Palaroma,
mercoledì 3 febbraio,
contro il Cus Teramo,
compagine che milita nel
campionato di Serie C/1

La Daf ha ripreso: martedì a Bisceglie
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Da lunedì scorso, giocatori e tecnico si sono ritrovati al PalaRoma per ricominciare la preparazione in vista del ritorno in campo che
avverrà il 6 febbraio.Nei prossimi giorni in programma un doppio collaudo:prima al PalaDolmen,poi (il 3) con il Cus Teramo di Serie C/1
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disputato a Bassano del
Grappa, nell’ultimo turno
di campionato. 
Classifica a parte, però,
per il Montesilvano sarà
più che mai importante
farsi trovare all’ormai vi-
cino appuntamento con
la Coppa Italia e alle fasi
decisive nella migliore
forma possibile, come
auspica anche il tecnico
Fulvio Colini.
“Stiamo lavorando bene
in questi giorni in vista
dei nostri obiettivi futuri –
ha dichiarato il mister. –
Lo scopo principale, in
queste settimane, è di
recuperare la freschezza.
E’ evidente che abbiamo
avuto un notevole dispen-
dio di forze in questa
prima fase del campiona-
to, per cercare di stare al
passo delle due favorite di
questa stagione. Abbiamo
dato davvero tutto, e a-
desso, se vogliamo prose-
guire mantenendo lo stes-
so livello, dobbiamo rica-
ricarci al massimo per
poter riprendere a lottare
fin da subito con la stessa
intensità”. 

Marcio Forte, capitano
della Daf Montesilvano
e della Nazionale
azzurra impegnata in
questi giorni a
Debrecen per i
Campionati Europei
(Cassella)

regionale.
Sempre al Palaroma, sa-
bato 6 febbraio, si dispu-
terà invece il diciassettesi-
mo turno di campionato,
contro una Lazio che al-
l’andata fu in grado di
bloccare sull’1-1 il team
abruzzese. Sarà fonda-
mentale, per la squadra
del presidente Iervolino,
ripartire subito con il pie-
de giusto, per difendere

con le unghie e con i
denti il secondo posto
dagli agguati della più
blasonata Luparense, che
insegue con solo due
punti di ritardo. Mentre a
quattro punti dal Monte-
silvano, e a sei dai Lupi,
la Marca Futsal sembra
aver preso già il largo,
agevolata anche dal pari
delle due dirette avversa-
rie, nello scontro diretto

Marca Futsal
Montesilvano
Luparense
Bisceglie
Augusta
Atiesse
Napoli Vesevo
TSC Lazio* (-1)

Kaos Bologna
Ponzio Pescara
Napoli Barrese
Cagliari
Arzignano* (-2)

Napoli

38
24
31
51
56
46
64
41
45
46
47
60
89
96

77
45
70
59
53
59
63
41
43
56
45
49
36
38

1
1
1
3
5
5
7
5
7
6
8
8
11
13

2
4
5
7
4
7
4
7
5
7
4
5
1
0

13
11
10
6
7
4
5
4
4
3
4
3
4
3

16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16

CLASSIFICA
41
37
35
25
25
19
19
18
17
16
16
14
11
9

SERIE A

COSI’ LA 17ª GIORNATA (6/2)
Augusta-Luparense, Marca Futsal-Atiesse,
Cagliari-Napoli, Napoli Vesevo-Napoli Bar-
rese, Kaos Bologna-Ponzio Pescara, Bisce-
glie-Arzignano, Montesilvano-TSC Lazio

RISULTATI 16ª GIORNATA
Atiesse-Augusta 3-3, Ponzio Pescara-Bisce-
glie 5-5, Luparense-Montesilvano 2-2, Napoli
Barrese-Kaos Bologna 2-0, Arzignano-Marca
Futsal 3-13, Napoli-Napoli Vesevo 1-7, TSC
Lazio-Cagliari 3-2

Colini guarda con ottimismo al futuro: “Fino a questo pun-
to abbiamo dato tutto quello che potevamo: adesso dob-
biamo ricaricarci per contrastare Marca e Luparense”
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L’ormai ex presidente ha passato le consegne alla fine della scorsa settimana. Si è chiusa, dunque, una delle pagine più importanti del
libro dello sport arzignanese, caratterizzata dalle gesta di una squadra che ha portato lustro in tutta la Penisola alla città vicentina

Fumata bianca: Andrea
Ghiotto, nella giornata di
martedì, ha presentato le
sue dimissioni lasciando
di fatto la poltrona presi-
denziale dell’Arzignano
Grifo. Una svolta storica
per la società biancoros-
sa, che saluta il suo ormai
ex numero uno dopo
quasi tredici anni, conditi
da successi e promozioni
con all’appello due scu-
detti, due Supercoppe
italiane e due Coppa Ita-
lia, la prima in serie B e
la seconda conquistata
meno di un anno fa nella
finalissima di Conegliano
Veneto contro i cugini
della Luparense. 
Si chiude una pagina di
storia vincente dello
sport arzignanese, che a-
pre a nuovi scenari i
quali vogliono un Grifo
sempre più vicino alla
retrocessione in A2 e che
dovrà ripartire da zero
per ricostruire una storia
che ha calamitato le at-
tenzioni di tutti i vicentini
del futsal. 
Nei prossimi giorni, per
forza di cose entro il 6
febbraio, quando si tor-
nerà a giocare dopo la
pausa europea, conosce-
remo i volti e i nomi della
nuova dirigenza, su cui
immaginiamo stia lavo-
rando già da qualche
tempo l’ex mister e diret-
tore generale Solazzi coa-
diuvato dall’ex vice-presi-
dente Cazzola, entrambi
da subito messisi in pri-
ma linea per salvare la
società che li ha portati ai
massimi livelli sportivi
calcettistici del Bel Paese. 

Grifo, Ghiotto si è dimesso
aggiungono di gara in
gara gli elementi della
formazione Allievi, linfa
vitale che servirà anche
alle casse della società. 
E per far ciò si cercherà
di coinvolgere il più pos-
sibile gli imprenditori
locali che non potranno,
nel limite delle loro pos-
sibilità, dire di no ad una
squadra che è da più di
un decennio simbolo
dello sport arzignanese
in giro per tutta Italia, e
che ha portato nei gradi-
ni più alti del podio del
calcio a cinque il nome
della città del Grifo negli
anni della massima serie.
Si riparte dal dimissiona-
rio Ghiotto che lascia
strada alle facce più o
meno nuove. Ora c’è
solo da attendere che la
nuova dirigenza alzi la
voce e  presenti alla piaz-
za un progetto per il ri-
lancio del club. 

Lucio Solazzi e il vice-presidente Cazzola sarebbero al lavoro per riorganizzare la struttura dirigenziale e dar vita al
nuovo corso. Situazione ormai compromessa in campionato: dalla retrocessione deve nascere un progetto di rilancio
I tifosi aspettano con an-
sia di conoscere i nomi
dei successori di Ghiotto,
ma Solazzi & company,
come è giusto che sia,
vogliono vederci chiaro e
faranno le cose con cal-
ma, assicurandosi che
tutti i tasselli siano messi
nel momento giusto al
posto giusto per non
rovinare il giocattolo, più
che mai fragile come in
questo momento. Siste-
mata la burocrazia sporti-
va e ridisegnato l’organi-
gramma, toccherà poi al-
la cordata arzignanese ri-
portare linfa vitale nello
spogliatoio biancorosso,
occupato attualmente dai
baldi giovani pescati dal-
la Juniores del tandem
Frighetto-Negro, a cui si

Andrea Ghiotto ha
lasciato la presidenza
dell’Arzignano dopo
oltre un decennio di
ininterrotta gestione,
durante la quale il
Grifo ha conquistato
due scudetti e vinto
l’ultima edizione
della Coppa Italia a
spese dei rivali della
Luparense

Dal corrispondente
Stefano Testoni

Una squadra che sta
letteralmente volando
in quanto a obiettivi
centrati, vedi Super-
coppa e Final Four di
Futsal Cup, ma che de-
ve capire come mai in
campionato, negli ulti-
mi due mesi, ha rallen-
tato decisamente il rit-
mo. Ne abbiamo parla-
to con il presidente
della Luparense, Stefa-
no Zarattini.
- Presidente, con la so-
sta per gli Europei si

chiude la prima parte
di stagione. Che bilan-
cio si sente di tracciare
per la sua Luparense?
“Un bilancio che, risul-
tati alla mano, non può
che essere molto posi-
tivo: abbiamo vinto la
Supercoppa e soprat-
tutto abbiamo raggiun-
to un traguardo storico
con la qualificazione
per la Final Four di
Futsal Cup. Non ci era-
vamo riusciti per tre
anni con Velasco, sta-
volta con maggiore de-
terminazione e un piz-
zico di fortuna in più ce
l’abbiamo fatta. La Lu-
parense, per come è
stata costruita, è con-
dannata a provare a
vincere sempre: adesso
l’obiettivo primario è
diventato per forza
quello di giocarci tutte
le nostre carte in Futsal
Cup”.
- Nonostante finora
abbiate raggiunto tutti
gli obiettivi che vi siete
prefissati, nei giorni
scorsi si sono sparse
voci di un Vidal in peri-
colo-esonero. Lo con-

ferma?
“Se dovessimo conside-
rare Vidal per i risultati
che ha conquistato sul
campo, non potremmo
che dire che è andato
benissimo, è evidente.
L’unica partita in cui
abbiamo perso Vidal
era in tribuna perché
squalificato, quindi si
capisce quanto sia im-
portante la sua presen-
za: quindi, il rapporto
tra i risultati e il mister
è ottimo, perché lui
non ha mai perso.
Certamente, però, co-
me società dobbiamo
cercare di capire per-
ché la squadra ha accu-
sato una netta flessione
in campionato tra di-
cembre e gennaio. Pri-
ma o poi tutte le squa-
dre subiscono un calo,
e io sono felice che alla
mia formazione sia
capitato adesso: dob-
biamo sperare che il
gruppo sia in forma
nei momenti che con-
tano con tante compe-
tizioni che si decidono.
Certo, noi come società
non siamo abituati a

vedere la Luparense
terza in classifica, e
questa posizione può
dare adito a voci e illa-
zioni”.
- Un argomento di
strettissima attualità è
la mancata convocazio-
ne per l’Europeo del
vostro capitano Vam-
peta. Come si spiega
un’esclusione del gene-
re dopo l’ottima stagio-
ne da lui disputata fino
a questo momento?
“Mi dispiace tantissimo
per lui, perché verso
Jairo provo grande af-
fetto e grande stima in
quanto è il giocatore
che più di ogni altro è
rimasto alla Luparense.
Io non sono il CT della
Nazionale, però non
capisco come si sia po-
tuto escludere il capo-
cannoniere del cam-
pionato. Ora Jairo è a
San Martino per alle-
narsi: cercheremo di
usare la sua rabbia per
la mancata convocazio-
ne affinchè possa dare
un contributo ancora
più grande alla Lupa-
rense”.

La sosta europea permette al presidente Zarattini di fare il punto della situazione alla vigilia della fase più importante della stagione

Luparense, il bilancio è positivo
QUI SAN MARTINO DI LUPARI

Ma il terzo posto in campionato fa storcere il naso al numero uno patavino.“Vidal?Ma quale esonero! Sono soltanto illazioni”

Vampeta, capitano
della Luparense. La
sua esclusione dai
quattordici azzurri di
scena in Ungheria ha
sollevato più di una
perplessità in Veneto
(Cassella)

Servizio di
Nicola Ciatti

Per contattare
la redazione di
CALCIO A 5
ANTEPRIMA

contattare
(dal lunedì
al giovedi,
dalle ore 9
alle ore 20)

i numeri
06.9348089 o
06.89561636
oppure inviare

una mail
all’indirizzo di

posta elettronica
edisport@tiscali.it
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Lo assicura Milton Gomez Vaz, caricato dalla crescita di un gruppo in cui si sta sentendo chiaramente il peso dell’apporto di giocatori come
Tilico,Belem e Gutu.“Ma i meriti vanno anche alla società:ci sta facendo lavorare in piena serenità.Il San Giorgio? In testa abbiamo i tre punti”

Il Magione sarà l’ago della bilancia
Servizio di
Greta Zucchetta
E’ un momento d’oro per
il Magione che, a cavallo
tra i due gironi, è riuscito
ad intascare ben  tredici
punti in cinque giornate
portandosi all’ottavo
posto della classifica con
una partita da recupera-
re, quella con l’Asti posti-
cipata per gli impegni
della Nazionale italiana
all’Europeo in Ungheria.
Chiaramente soddisfatto
il tecnico Milton Vaz che,
in tutta tranquillità, ana-
lizza il momento dei suoi.
“Parlare di questo perio-
do positivo fa veramente
piacere, perché ripaga del
tanto lavoro svolto, del
sudore versato dentro e
fuori dal campo, della
pazienza che abbiamo
avuto nel costruire una
squadra nuova e giova-
ne. Sono felice che siamo
arrivati a questo punto
con la giusta forma fisica
e mentale, per combattere
a testa alta contro qual-
siasi squadra. Adesso pos-
siamo guardare al nostro
gruppo come una vera

squadra, dove tutti si co-
noscono ed hanno capito
bene la nuova filosofia di
lavoro. Anche se siamo
soddisfatti – continua
Milton - sappiamo bene
che oggi la nostra classifi-
ca poteva essere migliore,
perché ci siamo lasciati
sfuggire dalle mani punti
pesanti. Siamo partiti con
qualche difficoltà legata
ad assenze ed infortuni,
ma piano piano tutto si è
aggiustato ed abbiamo
trovato la forza proprio
nel momento giusto. Co-
munque, dobbiamo tene-
re i piedi per terra e guar-
dare ad ogni partita co-
me una grande sfida che
può aprirci le porte del
paradiso o dell’inferno”.
Il Magione squadra-rive-
lazione che ha stupito un
po’ tutti. Una scommessa
che il tecnico brasiliano
sta vincendo alla grande.
“Sicuramente posso dire
che questa di Magione è

Milton Gomez Vaz,
allenatore del Magione

L’AVVERSARIO

Conquistati sette punti in tre partite del girone di ritor-
no, il San Giorgio si appresta ora ad affrontare la tra-
sferta umbra in casa del Magione; l'allenatore dei mar-
chigiani, Luigi Pagana, considera questa sfida cruciale
per il prosieguo del campionato, e da settimane il lavo-
ro della squadra è incentrato sulla preparazione della
gara sul campo dei perugini.
Un match fondamentale in ottica-classifica: entrambe
le compagini sono a quota ventuno punti, anche se i
dragoni hanno disputato una partita in più, e in caso
di vittoria degli adriatici, l'aggancio risulterebbe mate-
maticamente conseguito, anche in caso di vittoria dei
magionesi nel recupero del 9 febbraio con l’Asti. 
Ovviamente il compito non è dei più semplici, perché,
nonostante la posizione di metà classifica, la formazio-
ne umbra si è dimostrata un osso duro in più occasio-
ni, ultima in ordine di tempo la vittoria con cinque gol
di scarto rifilata al Venezia nella quindicesima giorna-
ta, e - se non bastasse - può anche contare sul van-
taggio di avere dalla propria parte il fattore campo. 
Alle porte dunque si profila una gara intensa e com-
battuta, alla quale. almeno, il San Giorgio può sperare
di arrivare al meglio visto il pesante turn-over attuato
sabato scorso contro il Civitanova, che consentirà a mi-
ster Pagana di avere a disposizione tutti i suoi effettivi.

Francesco Scialé 

A Magione,mister Pagana avrà tutti a disposizione

Una trasferta
attesa da tempo per
il San Giorgio

Europei, slittano altre cinque gare

INTERESSATE DIECI SOCIETA’

Tre riguardano il girone A di A/2 (tre cui Belluno-Venezia), le altre due il girone F del campionato di Serie B

Era già accaduto la scorsa
settimana, la cosa si ripe-
terà questo sabato: tre
partite del girone A di
Serie A/2 (ma anche due
del girone F del campio-

nato cadetto) verranno
rinviate. Era inevitabile
che, visti gli impegni con
la maglia della Nazionale
dei vari Barigelli, Lima,
Ercolessi, Romano, Rizzo

e Botta, i rispettivi club
chiedessero di giocare in
altra data i loro impegni
di campionato.
Raggiunto l’accordo con
le avversarie di turno, la

PARTNERS ISTITUZIONALI
PER LA STAGIONE 2009/2010

Bar dello
Sport

di Rubini G. & C. snc
MAGIONE

Via Consolini
Tel. 075.841527

Divisione ha ratificato le
richieste di spostamento.
E se la scorsa settimana
queste hanno interessate
le partite Kiwi Sports
Belluno-Venezia, Maran
Spoleto-Verona, Asti Ga-
rage-Magione, Acireale-
Isef Poggiomarino e Sca-
fati Santa Maria-Meco Po-
tenza, nel week-end in
arrivo saranno cinque le
gare che verranno dispu-
tate più avanti.
Nel girone A,  di A/2 non
si disputeranno Kiwi
Sports Belluno-Asti Gara-
ge, Civitanova-Maran
Spoleto e Venezia-Do-
mus; mentre nel girone F
di Serie B l’unica gara per
la quale il rinvio è già
certo è quella che avreb-
be dovuto impegnare l’A-
cireale a Napoli contro la
Reale Mutua Bagnolese.
Ma anche quella tra Si-
racusa e Scafati Santa Ma-
ria potrebbe saltare. 
Una cosa è certa: per
tutte queste squadre si
annuncia un mese di feb-
braio assolutamente al
calor bianco.

cas.

ZUGARONI
Calzature - Pellicceria - Pelletteria - Dal 1908

MAGIONE (PG) www.zugaroni.it

la sfida più bella che ho
affrontato in Italia per-
ché, dopo tutto quello che
è stato detto, abbiamo l’o-
nore di essere una rivela-
zione, dimostrando non
solo di essere una grande
squadra, ma di avere alle
spalle una società capace
di farci lavorare con
tranquillità e serenità.
Guardando questo Ma-
gione, mi viene da pensa-
re che quando nella vita
le cose si fanno con pro-
fessionalità ed onestà, dif-
ficilmente si falliscono gli
obiettivi”.
- Sabato, a Magione, la
stimolante sfida con il
San Giorgio, diretta con-
corrente che sta attraver-

sando un buon momento
di forma. 
“Sono certo che questa sa-
rà la partita più difficile
di tutta la stagione. Nella
gara di andata abbiamo
pareggiato 3-3, ma io
non ho potuto schierare
tre giocatori che oggi sono
fondamentali, ossia Tili-
co, Belem e Gutu. Sicu-
ramente sarà una bella
sfida, noi partiamo av-
vantaggiati perché gio-
chiamo in casa ed abbia-
mo un pubblico che, di
settimana in settimana,
ci sta sempre più vicino.
Vogliamo vincere – con-
clude il tecnico - e nella
nostra testa ci sono solo i
tre punti”.

Adilson Mattevi, portiere del San Giorgio
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Gustosissimo antipasto per la quarta giornata di ritorno: questa sera, al PalaOlimpia, va in scena il big-match tra le regine del girone A, per
una sfida destinata a fornire un’indicazione assai attendibile sulle forze che caratterizzeranno l’ormai imminente volata per la promozione

Partners ufficiali per la 
stagione sportiva 2009/2010

Campionato Nazionale di Serie A/2

Servizio di
Simone Scolari
Gettare il cuore oltre l’o-
stacolo. Dare tutti quel
contributo in più rispetto
al solito. Sono questi i
concetti cardine in casa
del Bpp Verona alla vigi-
lia della quarta giornata
del girone di ritorno del
campionato di Serie A2, il
turno che mette dinnanzi
la compagine scaligera al
Giuriato Vicenza, per un
nuovo elettrizzante derby
veneto. 
Si accendono i riflettori
del PalaOlimpia questa
sera: l’impianto veronese,
infatti, sarà indisponibile
nella consueta gara di
sabato e quindi le due
società si sono accordate
per anticipare la propria
sfida proprio all’inizio del
week-end. 
Una partita che sulla car-
ta si presenta aperta a
qualunque risultato, con
le due formazioni appa-
iate in vetta alla classifica
generale, entrambe con
34 punti all’attivo, anche
se i berici hanno disputa-
to una gara in più fino a
qui. I gialloblù, invece,
dovranno recuperare a
febbraio la trasferta in
casa della Maran Spoleto,
gara non disputata nel-
l’ultimo fine settimana
per la contemporanea
convocazione in Nazio-
nale dell’estremo difen-
sore umbro, Valerio Ba-
rigelli. 
Così i veronesi hanno
potuto sfruttare dei giorni
in più di riposo per recu-
perare elementi usciti

Tra Verona e Vicenza è più di un derby

malconci dalla tanto con-
testata sfida di due setti-
mane fa contro il San
Giorgio. Saranno della
contesa questo venerdì i
vari Teixeira, già da tem-
po ai box per un fastidio-

so guaio muscolare, e Sa-
lomao, uscito con una ca-
viglia malconcia dalla ga-
ra con i marchigiani. 
In compenso, però, gli
scaligeri dovranno fare a
meno di importanti pedi-

Ora è vietato fermarsi. Anzi, ora
è il momento di trovare conti-
nuità nel rendimento e nei risul-
tati.  Si traduce così l’ottimo mo-
mento di forma del Bpp Verona
Under 21, capace domenica
scorsa di costringere il Vicenza
alla sua seconda sconfitta stagio-
nale, riaprendo di fatto le sorti
del girone D del massimo cam-
pionato nazionale giovanile. 
Una vittoria esaltante per i
ragazzi di Lamanna, che così
hanno avvicinato proprio la
vetta della graduatoria, consoli-
dando il terzo posto e portando-
si a sole quattro lunghezze dal
duo di testa formato dai berici e

dal Bubi Merano, formazioni su-
perate almeno una volta que-
st’anno dai veronesi. 
L’impegno di questa domenica,
in casa del Petrarca Padova, di-
venta pertanto di fondamentale
importanza per Fedele e compa-
gni, in quanto la “regular sea-
son” propone ora gare dove i
punti valgono doppio, soprat-
tutto per quel che concerne il
morale. 
In casa del Bpp Verona l’entusia-
smo non manca, ma va tradotto
in risultati, oltre ad una grande
concentrazione nelle prossime
uscite, prima tra tutte quella sul
terreno dei patavini, formazio-

ne arcigna e dalla grande tradi-
zione nel settore giovanile. 
Questo week end sarà di scena
in trasferta anche la compagine
juniores, alla ricerca della prima
vittoria del 2010, dopo il pareg-
gio casalingo di sabato scorso
contro la seconda forza del cam-
pionato, ovvero l’Atletico Arzi-
gnano. I ragazzi di Cresto se la
vedranno contro i pari età del-
l’Isola, squadra già superata con
un certo margine nella gara
d’andata, partita che di fatto aprì
il ciclo di successi consecutivi
per i gialloblù, da li in poi vitto-
riosi in altre otto occasioni. 

Simone Scolari

L’Under 21 sulle ali dell’entusiasmo

SETTORE GIOVANILE

Scaligeri galvanizzati dopo il successo ottenuto sul Vicenza, che ha riaperto la corsa alla vetta del girone D

Pablo Lamanna,
capitano del Verona
leader del girone A

Mister Langè dovrà, però, rinunciare ad una pedina del
calibro di Bearzi, oltre allo squalificato Sartori.Teixeira e
Salomao ce la fanno. Il tecnico ha una sola preoccupa-
zione: “Dal 19 dicembre abbiamo giocato una sola gara”

Da non sottovalutare l’impegno in casa del Petrarca Padova. La Juniores cerca punti nel confronto con l’Isola

ne, quali Bearzi e Sartori:
l’ex Grifo ha accusato
uno stiramento al collate-
rale e potrà riprendere la
propria attività agonistica
tra tre o quattro settima-
ne, pronto dunque per la
Final Eight di Coppa
Italia. Un turno di squali-
fica, invece, è quanto è
stato inflitto dal Giudice
Sportivo al bomber gial-
loblù, in conseguenza al
cartellino rosso rimediato
sempre nell’incriminata
gara con il San Giorgio. 
Non bastasse tutto ciò, in
casa del Bpp Verona si
registrerà anche l’assenza
di mister Langè, anche lui
allontanato anzitempo
dal rettangolo di gara
nell’ultima gara giocata al
PalaSavelli. Il tecnico ve-
ronese, però, non dispe-
ra e alla vigilia della tanto
attesa gara con il team di
Gigi Regondi sottolinea il
suo stato d’animo.
“Siamo sereni e tranquilli
sapendo che questi mo-
menti possono capitare
durante un campionato,
e che non serve a niente
piangersi addosso, anche
perché abbiamo le qua-
lità per disputare una
grande partita. L’unica
preoccupazione è che dal
19 dicembre abbiamo di-
sputato una sola gara
ufficiale: non è sicura-
mente facile gestire una
sosta così lunga e spezzet-
tata, soprattutto per il rit-
mo partita”.
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VICENZA Calcio a 5

Settimana di fuoco per il
Giuriato Vicenza, che do-
po aver battuto il Gruppo
Fassina e conquistato il
momentaneo primato, fa
tappa stasera a Verona
per un derby che metterà
in palio punti pesanti, ma
soprattutto la leadership
del girone A.
Un derby che regalerà
emozioni, come ha fatto
in passato e in special
modo lo scorso anno,
quando biancorossi e
gialloblu si contesero
fino alla battute finali la
promozione diretta dalla
serie cadetta, conquistata
dagli uomini del presi-
dente Giuriato dopo un
torneo esaltante dalla
prima all’ultima giornata. 
La sfida di stasera rappre-
senta un ostacolo duro
ma non insormontabile
per il team berico, che ha
stupito tutti quanti con
un girone d’andata di as-
soluto livello, durante il
quale, oltre ai punti mes-
si in cassa, ha fatto vede-
re un buon gioco e indi-
vidualità importanti. 
Mister Regondi avrà tutti
gli uomini a disposizione
e, come succede ultima-
mente, dovrà fare i conti
con chi mandare in tribu-
na. Sicuro il rientro in
distinta di Turiaco, assen-
te una settimana fa dopo
lo stage con la Nazionale
azzurra che lo aveva co-
stretto a stare lontano
dagli allenamenti dei
biancorossi. 
“Quando entrerò nello
spogliatoio prima della
partita – spiega il presi-
dente Davide Giuriato –
ai miei ragazzi chiederò
di dare il massimo e, se
possibile, di fare uno sfor-
zo maggiore per conqui-
stare tre punti a Verona,
che varrebbero doppio
vista la caratura della
nostra avversaria. A que-
sto match ci tengo parti-
colarmente, e anche se
non sarà facile io voglio
fare risultato”.
Parole decise di un con-
dottiero che si sta cullan-
do i suoi campioni che

stanno raccogliendo i
frutti di un lavoro iniziato
soltanto nel settembre
scorso agli ordini di mi-
ster Regondi.
“Ad inizio anno abbiamo
costruito una squadra
per salvarci, al primo an-
no di A2 non potevamo
chiedere di più. Secondi i
piani-salvezza ci manca-
no due punti per essere
tranquilli e nel frattempo
abbiamo centrato la Fi-
nal Eight di Coppa: non
potevamo veramente
chiedere di più”.

Il presidente Davide
Giuriato assieme al
tecnico Gigi Regondi

Stasera va in scena la supersfida di Verona, alla quale si presenta una formazione che avverte la possibilità di centrare il colpaccio. Il pre-
sidente Giuriato non si nasconde: “Prima di scendere in campo ai ragazzi chiederò di dare il massimo: sarà ardua,ma voglio vincere”

Il Vicenza non si sente appagato
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Dal corrispondente
Stefano Testoni

Sul piano agonistico è già
terminato il mese di gen-
naio del Casinò di Ve-
nezia, chiamato tuttavia a
gettare le basi in vista di
un febbraio di fuoco. La
partenza di Marco Erco-
lessi e Sergio Romano
per l’Europeo 2010, dove

Servizio di
Max Marenco

con l’Italia stanno cercan-
do gloria in terra unghe-
rese, ha infatti stravolto il
calendario del team aran-
cioneroverde. 
La trasferta del 16 gen-
naio a Belluno è stata rin-
viata a martedì 9 feb-
braio, mentre i 40’ casa-
linghi del 23 gennaio con
il Domusdemaria si gio-
cheranno martedì 16 (ore
15) a Trivignano. Prima
dei due recuperi i ragazzi
di Simone Zanella dov-
ranno far visita sabato 6
all’Asti Garage, ospitando
poi la Coar Orvieto saba-
to 13 (alle ore 16) prima
di recarsi sette giorni
dopo nella tana del San
Giorgio. 
Un “tour de force” di cin-
que gare, una più impor-
tante dell’altra nella lotta
al vertice del girone A di
serie A2, in appena due
settimane. A seguire, dal
25 al 27 febbraio, è poi in
programma l’attesissima
Final Eight di Coppa
Italia, con il Casinò alle
prese con l’onore e l’one-
re di essere l’unica for-
mazione reduce dalla Fi-
nal Eight dello scorso an-
no a Porto San Giorgio,
dove i lagunari arrivaro-
no a una manciata di se-
condi dalla finale. 
Tanta carne al fuoco
dunque, ma di buono c’è
che mister Zanella, ora
come ora, può far smalti-
re con calma gli acciacchi
accusati dopo il ko di
Magione da Canonica e
Rafael Alonso. Dopo un
test con lo Jesolo (Serie
C2), gli arancioneroverdi
lunedì 25, a Trivignano,
disputeranno un’altra a-
michevole con il Miane.

CASINO’ ANCORA FERMO

Cinque partite in un mese.Più la Final Eight di Coppa!

Venezia, arriva un
febbraio da corse

E’ un Gruppo Fassina per
nulla ferito quello reduce
dalla negativa trasferta di
Zanè, dove ha dovuto ce-
dere il passo al Vicenza.
L’ambiente gialloblù am-
mette che le aspettative
di primato devono alme-
no per ora essere riposti
nel cassetto dei sogni, ma
rimangono pur sempre i
play-off da sudare e con-
quistare.
A chiederlo, con la solita
pacatezza, è il presidente
Angelo Tonon.
”Il ko di sabato scorso ci
taglia fuori dalla lotta per
il vertice. E’ stata una ga-
ra fotocopia di quella del
girone d’andata. Le occa-
sioni le abbiamo avute ed
a poco servono i compli-
menti dei nostri avversari
a fine partita, perchè la
sostanza sono solo i tre
punti che i vicentini han-
no conquistato. Direi che
pure il pareggio ci sareb-

QUI MARENO DI PIAVE

Il bomber rientra nella trasferta in Emilia. Il presidente Tonon rilancia: “I play-off non ci sfuggiranno”

Fassina, a Imola c’è Rotella

cinare punti in classifica.
Con il primo posto lonta-
no, puntiamo dritti a
guadagnarci i play-off e
dire così la nostra sino in
fondo”.
Per la trasferta di Imola,
rientra dopo il leggero
infortunio Josè Rotella e
riemergono i problemi
d’abbondanza per mister
Giuseppe Mungo il qua-
le, come da prassi, deci-
derà solo all’ultimo chi
andrà in tribuna. 
Questa la probabile for-
mazione del Gruppo
Fassina che sarà di scena
alla Palestra Cavina: Sal-
danha, Bottega, Bresolin,
Setim (Martinez), Vendra-
me, Sviercoscki, Cruz,
Rotella, Zanella, Halimi,
Canal, Visentin.

be stato stretto”.
- Ripercussioni dopo il ko
di Zanè?
“Il nostro è un ambiente
sereno, che non si abbatte
facilmente. Come non
siamo soliti esaltarci per

delle belle vittorie, non
drammatizziamo per u-
na sconfitta. Ora dobbia-
mo solo pensare gara do-
po gara, a cominciare da
quella di Imola, dove vo-
gliamo riprendere a ma-

Josè Rotella sarà
regolarmente in
campo domani a Imola
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Servizio di
Manuel Pantalone

Al PalaSantaFilomena si presenta domani pomeriggio la Coar Orvieto, fanalino di coda: per i teatini una grande opportunità per allungare
la serie positiva e scalare qualche altra posizione. Leandro Alfonso chiede concentrazione: “Dobbiamo evitare pericolosi cali di tensione”

Dopo due vittorie conse-
cutive, quella casalinga
contro il Belluno e la più
recente ottenuta lo scor-
so sabato in quel di Ca-
gliari contro il Domusde-
maria, l’Archis Cus Chieti
domani (inizio ore 16)
torna dinanzi al proprio
numeroso pubblico del
PalaCus 2-Santa Filome-
na per affrontare, nel
match valevole per la
diciassettesima giornata
del campionato di Serie
A2, il fanalino di coda
Coar Orvieto con l’obiet-
tivo di portare a tre la
striscia di successi conse-
cutivi. 
Nel precedente turno di
campionato, i cussini si
sono resi protagonisti di
un’ottima gara vinta attra-
verso il bel gioco e la
giusta determinazione.
Grazie a questi fonda-
mentali tre punti, i ragaz-
zi di mister Luca Di Eu-
genio hanno scavato un
importante solco rispetto
alla zona play-out, hanno
agguantato il sesto posto
in classifica a quota ven-
tiquattro punti e si sono
portati a cinque lunghez-
ze dai play-off. 
Restando alla gara contro
i sardi, abbiamo sentito il
parere dell’ultimo arriva-
to in casa-Archis, il forte
laterale Leandro Alfonso,
che nel match nell’isola
ha realizzato la sua prima
doppietta in maglia nero-
verde.
“A Cagliari abbiamo di-
sputato una bella partita
sia sotto il punto di vista
del gioco che della deter-
minazione, riuscendo a

Archis, l’occasione va sfruttata
Leandro Alfonso,
grande protagonista
della meritata vittoria
teatina con il Domus

ambientamento con la
casacca neroverde.
“Sono arrivato all’Archis
Cus Chieti da poco più di
un mese (Leandro aveva
cominciato la stagione a
Pescara, n.d.c.) e mi sono
sentito come a casa, sin
dal primo giorno. Ho tro-
vato un ottimo ambiente
ed un gruppo davvero
coeso e per me questi sono
fattori fondamentali. Mi
trovo benissimo con la
squadra, con lo staff tec-
nico e  con la dirigenza e
spero di fare bene fino
alla fine del campionato,
in modo da fornire il mio
contributo per raggiunge-
re gli obiettivi prefissati’’.

portare a casa una vitto-
ria che ci ha permesso di
fare un bel balzo in a-
vanti in classifica e di av-
vicinarci alla zona play-
off che ora dista solo cin-
que punti’’. 
Poi Leandro Alfonso ha
espresso il suo pensiero
riguardo l’impegno di do-
mani.
“Contro l’Orvieto puntia-
mo senza mezzi termini
alla vittoria. Loro sono gli

ultimi della classe, ma
non dobbiamo commette-
re l’errore di prendere
l’incontro sotto gamba e
pertanto il nostro impera-
tivo  dovrà essere quello di
tenere alta la concentra-
zione per tutto l’arco del-
l’incontro, in modo da
conquistare altri tre punti
che sarebbero per noi
molto importanti’’. 
Infine, una considerazio-
ne in merito al suo

Nuovo appuntamento
per la Coar Orvieto. Gli
umbri sono pronti a par-
tire alla volta di Chieti ed
i giovanissimi ragazzi di
Mister Mariano Lima ci
riprovano contro gli ab-
ruzzesi alla ricerca del
primo risultato positivo
del nuovo corso.
Veramente un grosso
peccato la sconfitta inter-
na contro l’Imola: una
gara piacevole, molto
equilibrata e giocata con
il cuore e con tutta la vo-
lontà che i giovani orvie-
tani stanno dimostrando
in questa fase di campio-
nato; una gara che la
Coar, peraltro, ha affron-
tato in formazione anco-
ra rimaneggiata, senza
elementi fondamentali
come lo stesso Lima,
Pantarelli e il portiere
Settimi su tutti.
Dopo una prima fase
combattuta, ricca di occa-
sioni da ambo i lati, gli
ospiti si portavano in
vantaggio e presto rad-
doppiavano. Nulla è
importato alla Coar, che a
testa bassa ha sempre
cercato di rispondere col-
po su colpo. Merito del
portiere ospite cosi come
a Ciucciovino, entrambi
spesso decisivi tra i ri-
spettivi pali. Una grande
azione di Dragoni ridava
speranza alla Coar, ma
nonostante i tanti tentati-
vi la gara terminava 2-1
per l’Imola.
Rinviata la gara del cam-
pionato Under 21 con il
Magione, ora gli orvietani
pensano di nuovo agli
impegni del torneo di A2.
Il Chieti viene da una
bella vittoria esterna con-
tro il Domus per 4-3,
stesso risultato ottenuto
nel turno precedente in
casa contro il Belluno.
Ma per Aldi e suoi com-
pagni poco importano le
statistiche: si è continua-
mente alla ricerca della
vittoria e così sarà anche
questa volta.

La Coar
ha le idee
chiare:
i tre punti

QUI ORVIETO
Lima & C. vogliono vincere

PARTNERS UFFICIALI DELL’A.S.D. CUS CHIETI C/5
PER LA STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

L’Under 21 di mister Ugo Morgione, nel prece-
dente turno di campionato, è uscita sconfitta dalla
trasferta contro la Chaminade a conclusione di
una partita molto combattuta e dall’esito incerto. 
I teatini, dopo aver chiuso il primo  tempo sul
risultato di zero a zero, hanno subito in avvio di
ripresa il gol dei locali senza però scomporsi.
Infatti, dopo questo episodio negativo, i nerover-
di hanno prima pareggiato grazie al gol di Genghi
e poi ribaltato il risultato con la rete di Del Grosso
ma, a causa di alcuni errori, non sono riusciti a
gestire il punteggio, vedendosi così prima rag-
giungere e poi superare nuovamente dai combat-
tivi molisani. 
Sconfitta a parte, resta la bella prestazione dei
giovani cussini che in classifica stazionano sem-
pre al secondo  posto, anche se dopo questo in-
contro sono stati raggiunti proprio dalla Cha-
minade.
La prossima domenica il campionato nazionale
Under 21 rispetterà un turno di riposo. Si ripren-
derà il 31 gennaio con la decima giornata che
vedrà i neroverdi impegnati nel match interno
contro la Bi Travel Lanciano, gara questa che i
ragazzi di mister Morgione vorranno vincere a
tutti i costi per ottenere un pronto riscatto. 

Manuel Pantalone

UNDER 21

Ko con lo Chaminade.Domenica test col Lanciano

Archis, errori fatali
a Campobasso
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GIRONE B - Antonio Meneghello, presidente del sodalizio patavino, spiega i motivi di una marcia trionfale ormai destinata a conclu-
dersi con l’approdo in A/2.“Le persone giuste in una struttura omogenea, il ruolo indipendente di Milella: questi sono i nostri segreti”

Il primato del Carmenta? Una filosofia umile
Ormai non fa più notizia
sapere che il Carmenta
abbia vinto la sua partita;
col successo di Firenze
sull’Isolotto ha conquista-
to sedici vittorie in altret-
tante giornate e sta
volando a vele spiegate
verso una storica promo-
zione in Serie A2. 
Questa settimana sarà il
Prato l’avversario dei pa-
dovani, che andranno a
caccia del diciassettesimo
successo consecutivo nel
match casalingo in pro-
gramma domani a Car-
mignano del Brenta. 
Una stagione finora im-
macolata quella del Car-
menta, e proprio con il
presidente Antonio Me-
neghello abbiamo voluto
cercare di capire quale
sia il vero segreto di que-
sta cavalcata vincente.
“La mia filosofia societa-
ria è molto semplice –
spiega - sostanzialmente
è un bravo presidente co-
lui che sa collocare le per-
sone giuste al posto giu-
sto: affermando ciò, non
mi riferisco ai giocatori
ma proprio al tecnico ed
ai dirigenti. La nostra
composizione tecnico-di-
rigenziale è fatta da per-
sone che antepongono e
fanno uso nei rapporti so-
cietari esclusivamente
delle intelligenze e del
buon senso, la lealtà e la
trasparenza accompa-
gna tutto ciò. E’ chiaro
che questo atteggiamento
viene avvertito dai gioca-
tori, ai quali creiamo
congiuntamente un ha-
bitat che li fa sentire a
proprio agio: e chiunque

Servizio di
Nicola Ciatti

si trovi bene dal punto di
vista mentale, avrà una
resa fisica altrettanto ele-
vata. Le credenziali tatti-
che di Pino Milella, poi,
non sono mai state messe
in discussione, lo lascia-
mo lavorare in tranquil-
lità nel suo ‘laboratorio’,
quando entriamo chie-
diamo ‘permesso’, i collo-
qui privati con lui sono

quotidiani ed i contenuti
sempre condivisi. I gioca-
tori vengono educati a
lavorare in ‘branco’: sì,
l’impressione  quando li
vediamo giocare è pro-
prio quella di un branco
che lascia poche vie di fu-
ga alla preda. Serenità,
serietà e passione portano
i giocatori tutti a sposare
la causa ed affrontare la

Missione impossibile per il Prato,
che sale in Veneto a sfidare il Car-
menta con la voglia di ben figurare
ma anche con la consapevolezza
che sarà dura non tornare in To-
scana a mani vuote. Tanto più che
il “totem” della squadra, l’inossida-
bile Pippo Quattrini, è in dubbio
per uno stiramento.
Probabile che i biancazzurri punti-
no su un atteggiamento accorto e
sul contropiede, che quest’anno si
è rivelato efficace ma che all’anda-
ta non bastò a scongiurare il 3-0
per i veneti.
Quello dei lanieri resta un torneo

esaltante. Dato da tutti per spaccia-
to, il Prato ha costruito una squadra
senza fronzoli ma unita, autarchica
ed efficace. Merito an-che di mister
Fiori, poi dimessosi nello stupore
generale e sostituito dall’allenatore-
giocatore Pippo Quattrini.
Strada facendo, l’incubo di una sal-
vezza da conquistare sul filo di lana
si è trasformato nel sogno di un
posto nei play-off. Sarebbe un pre-
mio per una squadra andata oltre le
attese, trascinata dal duo Apruz-
zese-Di Lalla (28 gol), dall’esperien-
za di Coccia, Quattrini e Birghillotti,
dalla consacrazione di Tasselli, dai

ritorni di Picconi e Di Giosio.
I limiti ci sono, anche la sconfitta
col Tirrenia lo conferma. Il Prato
che trionfava a ripetizione sui par-
quet d’Italia e d’Europa è un lonta-
no ricordo, e le statistiche con le
“grandi” sono avverse: nelle sfide
con Carmenta, Atlante e Poggibon-
sese, il Prato fin qui non ha con-
quistato punti, subendo dodici gol
e segnandone solo due.
La voglia di combattere però è in-
tatta: la nobile decaduta, data di
fondazione 1987, non getta la spu-
gna ed attende il prossimo round.

Pier Paolo Fognani

Prato, una stagione oltre le attese

L’AVVERSARIO

I lanieri pensavano solo a salvarsi, ora sognano i play-off. Li guida un mito del calcio a cinque: Pippo Quattrini

competizione sempre in
direzione della vittoria,
siano essi attaccanti, late-
rali o difensori”.
- Tornando agli argomen-
ti di stretta attualità, que-
sta settimana sarete op-
posti ad una squadra a
caccia dei play-off come
il Prato. Considerato che i
toscani hanno assoluta-
mente bisogno di punti
per sperare in un posto
nel tabellone di fine an-
no, che partita dobbiamo
aspettarci e che insidie
questa può nascondere?
“Come ho già detto in
passato – ripete Mene-
ghello - tutte le partite
contro la capolista na-
scondono il doppio delle
insidie, principalmente
per la volontà di dimo-
strare il proprio valore. Se
a ciò aggiungiamo un
obiettivo da parte dell’av-
versario, credo che sarà
una partita vera, una
partita maschia”.
- Facendo un pensierino
alla lotta per un posto nei
play-off, quali ritiene sia-
no le squadre che po-
tranno lottare per questo
obiettivo?
“A guardarla dall’alto…
si gode il doppio, come
quando tu hai già affron-
tato l’esame e gli altri so-
no sotto torchio. Sicura-
mente sarà una bella bat-
taglia, aperta ancora ad
alternanze e conseguenti
posizioni mutabili. Credo
che il Poggibonsi non si
lascerà sfuggire questa
opportunità, l’Atlante per
esperienza e composizio-
ne di squadra cercherà di
tenere il passo, per le altre
due posizioni sarà una
gara aperta tra Prato,
Tirrenia e Chiuppano”.

VALBRENTA
CAVE INERTI

Partners ufficiali per la stagione sportiva 2009/2010 della

A.S.D. FUTSAL CARMENTA

CARMENTA
Atl. Grosseto
Poggibonsese
C. Chiuppano
Prato
Tirrenia
Petrarca PD
Villorba
L’Oasi Mons.
Isolotto Firenze
Adriatica Monf.
Grado 2006
Povoli Team escluso dal campionato

22
39
32
44
46
48
56
48
71
66
93
89

100
58
52
66
50
47
45
57
54
47
42
22

0
2
5
5
5
6
7
8

10
11
12
14

0
4
0
2
1
2
2
3
1
1
0
0

16
10
10
9
9
7
6
5
5
4
2
1

16
16
15
16
15
15
15
16
16
16
14
15

CLASSIFICA
48
34
30
29
28
23
20
18
16
13
6
3

SERIE B - GIRONE B

COSI’ LA 18ª GIORNATA
Poggibonsese-Carrè Chiuppano, Tirrenia-
Atlante Grosseto, Povoli Team-Grado 2006
nv, Adriatica Monfalcone-Isolotto Firenze,
L’Oasi Monsummano-Petrarca Padova,
CARMENTA-Prato. Rip.: Villorba

RISULTATI 17ª GIORNATA
Carrè Chiuppano-Adriatica Monfalcone 8-4,
Prato-Tirrenia 2-4, Isolotto Firenze-CAR-
MENTA 3-5, Grado 2006-Villorba 0-6, Atlante
Grosseto-L’Oasi Monsummano 7-5, Petrarca
Padova-Povoli Team 6-0. Rip.: Poggibonse-
se

Diego Guidolin
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GIRONE C - Grande attesa nel capoluogo sabino per la sfida al vertice con il Terni: una vittoria lancerebbe la squadra di De Simoni
verso l’A/2. Il mister abbassa i toni: “Gara importante,ma non ancora decisiva. La chiave di volta? Scardinare il loro impianto difensivo”

Servizio di
Orlando Casale
Rieti-Terni vale una con-
sistente fetta di promo-
zione e lo sanno bene i
protagonisti che domani
pomeriggio entreranno
nell’arena del PalaSojour-
ner per quella che ha
tutte le sembianze di es-
sere la partita dell’anno.
Umbri che capeggiano la
classifica del girone C
con una lunghezza di
margine sui sabini di pa-
tron Pietropaoli, per i
quali, insomma, si pro-
spetta la grande occasio-
ne: mettere la freccia,
scavalcare i grandi rivali
e lanciarsi verso la con-
quista della Serie A/2. 
Possibile? Secondo Paolo
De Simoni una teoria da
tradurre in fatti concreti.
“Sicuramente non sarà
una partita decisiva, ma
molto importante sicuro.
Anche perché di mezzo
c’è un Pesaro che è all’al-
tezza di Rieti e Terni e
aspetta sempre un nostro
passo falso per provare a
inserirsi nuovamente. Poi
ci sono sempre da giocare
diverse partite contro
squadre che, avendo an-
cora degli obiettivi, tirano

Rieti, tutto è pronto per il sorpasso

E' arrivato il momento della verità
per il girone C della serie B. A Rieti,
infatti, domani andrà in scena il big-
match tra i padroni di casa e la
capolista Terni, al momento divisi
in classifica solo da una lunghezza.
Un confronto che potrebbe dare la
svolta al campionato soprattutto per
chi vincerà. 
Certo, allo scontro la capolista arri-
va con due risultati su tre a favore,
anche se il pari forse farebbe male e
entrambe le contendenti, visto che
riporterebbe in gioco ancor più
prepotentemente anche il Pesaro. 
A Terni sono pronti comunque a
questo scontro diretto, come ci
lascia intuire il direttore generale
Enzo Dolci.
“Senza voler mancare assolutamen-
te di rispetto a nessuno, come
società abbiamo già affrontato altre
sfide importanti come o anche di

più di questa: quindi andiamo a gio-
carci la sfida con la consapevolezza
dell'importanza che potrà avere per
il campionato, ma con la serenità
che è pur sempre una partita di fut-
sal e che il torneo non finisce
comunque al triplice fischio finale
di sabato. Siamo consci della forza
del Rieti, che ha una rosa di gran-
dissima qualità che farebbe bene
anche in serie A2, ma siamo altret-
tanto convinti delle nostre forze.
Sappiamo di potercela giocare, ov-
vio, sarà necessaria una gara di altis-
simo spessore da parte di tutto il
gruppo e soprattutto da quei gioca-
tori di categoria superiore che
hanno sposato ad inizio stagione il
nostro progetto. Detto questo - con-
clude Dolci - sono fiducioso e con-
vinto che un buon risultato sia co-
munque alla nostra portata”. 

Alessandro Ursini

Dolci carica il Terni: Saremo
all’altezza del nostro ruolo!

Il direttore generale umbro è convinto di poter tornare imbattuto da Rieti
L’AVVERSARIO

cambiare mentalità, ab-
biamo ancora necessità
di un po’ di tempo per ar-
rivare a situazioni otti-
mali ma siamo sulla stra-
da giusta”.
- Che cosa ti mette in
guardia del Terni?
“Temo la loro organizza-
zione difensiva, perché è
una squadra che gioca
assieme da tanto tempo,
ha giocatori che hanno
una grossa intesa e san-
no gestire bene i tempi.
Sarà da scardinare que-
sto, non dovremo dare lo-
ro il tempo di organizzar-
si, dovremo giocare con
grandissima intensità:
solo così possiamo metter-
li in difficoltà”.
Sta rientrando, nel frat-
tempo, l’incognita-Tode-
schini. L’ex Bisceglie, te-
nuto a riposo precauzio-
nalmente nella trasferta
di Rimini, dove mister De
Simoni ha dato ampio
spazio ai ragazzi dell’Un-
der 21 (da segnalare il
primo gol in Serie B del
giovane reatino Urbani),
sta smaltendo definitiva-
mente un risentimento
muscolare e sarà a dispo-
sizione per il big-match
con il Terni, che avrà ini-
zio alle ore 15.

sempre fuori delle energie
impensabili. Sicuramente
sarò una partita impor-
tantissima dal punto di
vista morale, perché chi
vincerà acquisirà ancor
più consapevolezza nei
propri mezzi”.
L’andata, giocata a Terni,
arrivò in un momento di
transizione tecnica. Paolo
De Simoni era appena
subentrato a Claudio Vaz
e la società aveva intra-
preso un nuovo corso
che avrebbe portato ad
una profonda riorganiz-
zazione della stessa rosa.
“Non preparammo al me-
glio quella partita – ricor-
da De Simoni - purtroppo
gli infortuni del nostro
portiere di allora la com-
promisero, è stata l’unica
sconfitta e per giunta
meritata della mia gestio-
ne. E’ chiaro che se doves-
simo perdere anche saba-
to tutto si complicherebbe.
Ma qui vogliamo vincere
tutti perché la squadra
sta benissimo, e anche
per la grande rivalità che
esiste tra le città”.
- Però è indubbio che il
tuo arrivo in panchina ha
prodotto una evidente
trasformazione, favorita
anche dai massicci inve-

“Abbiamo già giocato partite di questa importanza, abbiamo le qualità per vincere”

Todeschini non ha
giocato a Rimini per
poter recuperare in

vista del big-match di
domani con il Terni

stimenti fatti successiva-
mente dal presidente Pie-
tropaoli.
“Non voglio parlare di
Vaz, evidentemente qual-
che problema c’era per-
ché altrimenti la società
non avrebbe deciso per il
cambio. Certo abbiamo
avuto una trasformazio-
ne importante in questo
sport, ma sappiamo tutti
che per arrivare a una
filosofia di gioco bisogna
lavorare per un po’ di
tempo. In questo noi ab-
biamo grossi margini di
miglioramento, ma la
squadra adesso comincia
ad avere più personalità,
i nuovi innesti hanno
portato maggiore spessore
ma anche maggiore con-
sapevolezza di poter arri-
vare in fondo. Si vede che
la squadra che vuole vin-
cere, ha una mentalià di-
versa, va sempre in ag-
gressione ed alza tantissi-
mo i ritmi: c’è voluto un
periodo di lavoro per
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Terni
Real Rieti
Pesaro Five
Atl. Teramo
V.Montecastelli
Numana Cam.
Cus Ancona
PALEXTRA F.
Raiano
Miracolo Piceno
Virtus Gualdo
Chevolet Tre C.
Rimini

27
34
27
22
63
58
59
40
51
66
86
103
115

70
81
74
58
83
60
57
47
42
48
50
46
35

2
1
1
3
5
4
8
6

10
9
11
14
14

1
3
4
2
3
5
1
3
1
1
2
1
1

13
12
10
10
8
7
7
6
5
5
3
1
1

16
16
15
15
16
16
16
15
16
15
16
16
16

CLASSIFICA
40
39
34
32
27
26
22
21
16
16
11
4
4

SERIE B - GIRONE C

COSI’ LA 12ª GIORNATA
Atletico Teramo-Numana Cameranese, PA-
LEXTRA FANO-Cus Ancona, Virtus Gualdo-
Pesaro Five, Chevrolet Tre Colli-Miracolo Pi-
ceno, Virtus Montecastelli-Rimini, Real Rieti-
Terni. Rip.: Raiano

RISULTATI 17ª GIORNATA
Terni-Chevrolet Tre Colli 9-1, Numana Ca-
meranese-PALEXTRAFANO 3-3, Pesaro Fi-
ve-Raiano 5-3, Rimini-Real Rieti 1-5, Mira-
colo Piceno-Virtus Gualdo 5-0, Cus Ancona-
Virtus Montecastelli 6-2. Rip.: Atletico Teramo
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La squadra di Retechuki,superato l’empasse iniziale,sta fornendo prestazioni dai contenuti più che accettabili,come quella di Camerano,
dove ha chiuso in parità un confronto in cui è stata costretta a rincorrere il risultato.Positivi gli innesti dei neo-acquisti Zaccani e Moretto

Un punto prezioso quel-
lo conquistato a Camera-
no sabato scorso dai ra-
gazzi fanesi in virtù del
risultato finale di 3-3. 
Primo tempo a vantaggio
dei giocatori di mister
Martin che chiudevano la
frazione sul punteggio di
2-1 grazie alle reti di Vi-
tale e Dalmas, di Di Tom-
maso il gol per il Palextra
Fano.
Nella seconda frazione di
gioco saliva in cattedra il
Palextra grazie soprattut-
to ad una straordinaria
prestazione di Dos San-
tos, che si sta dimostran-
do sempre più leader di
questa giovane squadra.
Il pareggio di Zaccani,
già al quarto gol in quat-
tro partite in maglia gra-
nata, veniva reso vano
dal gol di Dalmas. Il for-
cing continuo dei fanesi
veniva premiato da un
capolavoro di Falcioni,
che andava via con un
doppio passo e sparava
di sinistro un bolide sotto
l’incrocio dei pali oppo-
sto. Una rete da standing-
ovation.
Sul finale emozioni da
ambo le parti, in ogni ca-
so il pareggio era il risul-
tato più giusto di una
partita piacevole e ben
giocata dalle due conten-
denti.
Il prossimo incontro ve-
drà i ragazzi di mister Re-
techuki affrontare il Cus
Ancona, un incontro si-
curamente importante
per confermare i giovani
del Palextra nelle posi-
zioni immediatamente a
ridosso di quelle utili per

Palextra, il programma è a buon punto

11113333

prima posizione contro il
Cus Ancona”.
A proposito dei nuovi
arrivi, il parere più auto-
revole lo fornisce il diret-
tore sportivo fanese Pe-
dinelli.
“Durante questo mercato
abbiamo avuto l’occasio-
ne di prestare due gioca-
tori che riteniamo impor-
tanti per il nostro patri-
monio, in Serie A, l’espe-
rienza che Miranda e Da
Silva potranno fare nella
serie superiore è un’occa-
sione importantissima
per la loro formazione
tecnica e tattica. Sono si-
curo che torneranno a
fine stagione ancora più
forti rispetto a quando
sono partiti. Le partenze
di Sartori e Khun sono
state assorbite dall’arrivo
di due ragazzi ’87 molto
interessanti come Zacca-
ni e Moretto: questo con-
ferma la nostra volontà
di investire nei giovani,
sono sicuro che qui a Fa-
no ci sono le giuste condi-
zioni, sia a livello societa-
rio che di staff tecnico,
per crescere nell’ambien-
te ideale”

Servizio di
Matteo Paci

Joel Ariatti è uno dei
giocatori cardine
del mosaico
allestito da Anderson
Retechuki

i play-off. Sentiamo dalle
parole del mister fanese
le aspettative riguardo la
partita di questo sabato e
la situazione della sua
squadra.
“Contro il Cus capiremo
di che pasta siamo fatti.
Per noi è una partita
molto importante contro
un’avversaria diretta per
la nostra classifica. I due
nuovi ragazzi, Zaccani e
Moretto, si sono bene in-
seriti nei nostri schemi e
ci hanno aiutato a trova-
re i giusti equilibri soprat-
tutto in fase difensiva,
dove Ariatti sta veramen-
te dimostrando di essere
un giocatore di categoria

superiore. Ci manca
qualcosa in zona-gol, ma
sono sicuro che la cresci-
ta continua di Falcioni e
Dos Santos ci aiuterà a
trovare le giuste soluzioni
anche la davanti”.
UNDER 21 - Con Ander-
son Retechuki facciamo
anche il punto sull’Under
21 granata, di cui è re-
sponsabile tecnico.
“Purtroppo, domenica
scorsa siamo incappati
nella prima sconfitta sta-
gionale: è necessaria una
pronta reazione da parte
dei miei ragazzi per bat-
tere subito la Cameranese
nell’incontro del prossimo
turno, per poi giocarci la

Il mister: “Si sono subito inseriti, con loro abbiamo trovato i giusti equilibri difensivi.Ma qualcosa va fatto per l’attacco:
aspetto con fiducia la crescita di Falcioni e Dos Santos”. Il diesse Pedinelli sottolinea l’importanza degli arrivi dei due
ragazzi classe ‘87: “E’ la conferma della volontà di questa società di investire sui giovani. Il campo ci ripagherà”
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Domenica, al Paladegasperi, il big-match con il Torre, unica squadra quest’anno
capace di battere le vicentine. Mister Quaranta predica la massima attenzione

E’ la partita più interes-
sante della giornata,
quella che domenica alle
18, al Paladegasperi, ve-
drà di fronte le vice-cam-
pionesse in carica della
Star Deco Cornedo ed il
Torre. Una sfida mai ba-
nale quella tra bluama-
ranto e turritane: da anni,
infatti, questa sana riva-
lità sportiva porta sempre
a partite ricche di emo-
zioni e di spettacolo, tec-
nico ed agonistico.
Un avversario, il Torre,
da prendere debitamente
con le molle per il Cor-
nedo, ed il tecnico Ro-
berto Quaranta ne è con-
sapevole.
“Sarà sicuramente una
partita vibrante dai toni
agonistici elevati - spiega
l’ex commissario tecnico
della rappresentativa ve-
neta femminile - visto che
si affrontano due squa-
dre attrezzate per vincere
il campionato. Le insidie
sono quelle note a tutti. Il

Cornedo, non è facile
Tre gare casalinghe al Paladegasperi ed una in trasfer-
ta: questo il programma che riguarda le giovanili della
Star Deco Cornedo nel fine settimana sportivo che si
apre questa sera.
JUNIORES MASCHILE - Si giocherà in trasferta la pri-
ma gara dell’anno per squadra di mister Caile: doma-
ni, alle 17, alla Palestra di Velo D’Astico, in casa del
Marano. Contro i rosanero sarà una partita da non sot-
tovalutare: formazione giovane e al primo anno nella
categoria, è cresciuta molto rispetto alle prime partite
dell’andata. Ma i bluamaranto vogliono proseguire nel-
la loro striscia a punteggio pieno che si spera possa
portarli tra qualche mese nel Campionato d’Elite. 
JUNIORES FEMMINILE - Questa settimana è chia-
mata dalla seconda giornata del girone di ritorno: al
Paladegasperi arriverà il Porto, attuale terza forza del
torneo. Si giocherà domenica mattina alle 11, e le blua-
maranto di Cristina Sartori cercheranno di mantenere il
loro secondo posto in classifica.
GIOVANISSIMI -  Dopo la sosta, la Star Deco Cornedo
sarà chiamata dall’impegno dell’undicesima giornata. I
ragazzi di Diego D’Alessandro  giocheranno la loro
gara al Paladegasperi sabato pomeriggio alle 17, con-
tro uno degli avversari che maggiormente si sono
messi in luce nel girone di andata, la Dibiesse Miane.
ESORDIENTI - Le due squadre della Star Deco Cor-
nedo questa settimana si affronteranno in un derby
familiare per quello che è l’impegno che offre la se-
conda giornata di ritorno del Campionato Autunnale. I
ragazzi di Federico Lucato e Walter Skurko cercheran-
no di offrire ai tanti genitori e appassionati che li ver-
ranno a vedere uno spettacolo degno della loro bra-
vura. Si giocherà al Paladegasperi domenica pomerig-
gio alle 15.

enne.ci

questo punto la loro uni-
ca sconfitta stagionale.
“Il nostro atteggiamento
deve essere propositivo a
sfruttare quelle che sono
le qualità delle nostre
atlete: esperienza, gene-
rosità e qualità non man-
cano di certo. Visto che
siamo in ottime condizio-
ni di forma cercheremo
di continuare quel trend
che ci vede imbattuti da
parecchie giornate”.
Infine, il tecnico padova-
no del Cornedo traccia
quelle che dovranno es-
sere le ambizioni della
squadra cornedese.
“Le nostre ambizioni so-
no di vincere il più possi-
bile per vedere cosa poi
sapremo raccogliere alla
fine. E’ innegabile che la
squadra è formata da
giocatrici esperte e quali-
tativamente valide: riten-
go sia il giusto mix per
tentare di raccogliere il
massimo”.

Servizio di
Nicola Ciatti

Juniores, tre punti
da mettere in
cassa col Marano

In trasferta la “prima” del 2010.Giovanissimi col Miane
SETTORE GIOVANILE

Torri di Quartesolo (VI)

BUILDING TECNOLOGY

Partners ufficiali per la stagione sportiva 2009/2010 del

CORNEDO CALCIO A CINQUE

Cornedo e All Blacks di nuovo di fronte
La rivincita della finale di Coppa è tra gli appuntamenti clou.Riflettori puntati su Nova Athesis-Came Dosson

VENETO - SERIE C/1 MASCHILESeconda giornata di ritor-
no per la C1 veneta, che
presenta due sfide molto
interessanti. 
La prima sarà la “ripeti-
zione” della finale di
Coppa, col Cornedo dal
dente avvelenato che o-
spiterà i “tutti neri” di
Chioggia vittoriosi a tavo-
lino nel trofeo regionale.
La seconda vedrà, inve-
ce, la capolista Came
Dosson far tappa in casa
della terza della classe,
vale a dire la Nova Athe-
sis, che ha iniziato il 2010
col magro pareggio in ca-
sa del fanalino di coda

Moniego.
Sulla carta impegno non
proprio impegnativo per i
Diavoli Rossi (secondi in
classifica), che fanno tap-
pa a Schio in casa di un
Kemplex che non riesce
ancora a trovare l’alchi-
mia giusta: attenzione co-

munque ai gialloneri rin-
forzatisi con il recente ar-
rivo di De Zordi dal Car-
menta. 
Cercano punti per risalire
la china, invece, l’Alta-
marca, che ospita di fron-
te ai tifosi amici una Fe-
nice in discesa libera, e

un risorto Cittadella, che
se la vedrà col Poveglia-
no: per entrambe le for-
mazioni campionato tutto
in salita per le vicende so-
cietarie che hanno ridotto
e non poco i budget a di-
sposizione di padovani e
veronesi. 

Match da tripla a Miane,
coi padroni di casa della
Dibiesse che ospitano un
Real Audace lontano pa-
rente di quella formazio-
ne che ad inizio stagione
fermava le corse di tutte
le avversarie e conquista-
va meritatamente il pri-

mato della classe. Vene-
ziani in buona forma col
recupero degli infortunati
e veronesi che non pos-
sono più perdere ne’
match ne’ treno per i
play-off. 
Ad Arzignano, il Tezze-
Pugnello ospita un Mo-
niego a bersaglio nelle
ultime due sfide, ma
sempre ultimo della clas-
se: i ragazzi di mister
Rossetti inseguono la cin-
quina vincente per tenere
il passo delle battistrada e
sognare qualcosa di im-
portante.

Stefano Testoni

Torre è dinamico, atletico
e con ragazze di valore
vedi Nicoli, Capuzzo e
Vanfretti, ed è guidato dal
miglior tecnico del cam-
pionato. Turcato è esper-

to, intelligente e che sa
leggere bene l'andamento
degli incontri”.
All’andata le turritane co-
strinsero la Star Deco a
quella che è stata fino a

Roberto Quaranta,
mister del Cornedo
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Servizio di
Alessandro Ursini

E’ cominciato subito nel segno delle umbre il girone interregionale umbro-tosco-emiliano: Imola travolto da una squadra che ha affondato
i suoi colpi con impressionante prolificità.Debutto positivo in panchina per Cristiano De Noronha.Domenica a Bologna con la Mader

Il Preci è già lanciatissimo
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Vittoria roboante per
le ragazze del Futsal
Preci, che con le venti-
tre reti segnate al mal-
capitato Packcenter
Imola nel loro esordio
casalingo, hanno pro-
vato a spaventare fin
subito il campionato
interregionale di cate-
goria. 
Un Preci spettacolare,
brasiliano in tutto, nel
modo di giocare, sem-
pre offensivo, nelle
giocate tecniche e nel
palleggio. Particolar-
mente in luce in questa
prima partita si sono
messe la Pinto (sette
marcature per lei con-
tro le eimiliane) e la
Taffarel, che seppur
ancora non al massi-
mo della forma ha
messo a segno tre reti. 
A frenare le ragazze
umbre neanche l'in-
conveniente del cam-
bio di allenatore a
pochi giorni dall'inizio
del torneo. Cristiano
De Noronha, infatti, ha
già plasmato il gruppo
che, come detto, alla
prima uscita casalinga
ha fatto subito diverti-
re il numeroso pubbli-
co presente al Pala-
sport preciano, dando
l'impressione di poter
ambire a traguardi
molto importanti. 
Il  commento post-par-
tita di mister De No-
ronha chiarisce le aspi-
razioni del club valne-
rino.
“Non possiamo na-
scondere le nostre am-
bizioni – dice De No-
ronha – questa squadra
è stata costruita per
vincere e io non pote-
vo che accettare con
entusiasmo il progetto

di guidare il Preci: per
me sarà un piacere
allenare queste ragazze
che hanno dimostrato
subito grande spirito di
sacrificio per raggiun-
gere l’obiettivo comu-
ne. La gara con l’Imola
onestamente, senza vo-
ler mancare di rispetto
all'avversario, è stata
abbastanza semplice,
soprattutto perché la
squadra è scesa in cam-
po con il giusto ap-
proccio mentale e la
massima concentrazio-
ne, riuscendo a mette-
re sul parquet le pro-
prie qualità e la pro-
pria forza. Adesso però
la mente è già rivolta
alla prossima giornata,
quando ci recheremo a
Bologna in quella che
sarà la prima trasferta
di questo campionato.
Una gara sicuramente
molto insidiosa e che
sarà utile a capire tante
altre cose della mia
squadra e del campio-
nato stesso”. 
Soddisfatto per questa
prima anche il vice-
presidente Basile.
“Buona la prima… ver-
rebbe da dire. Le ragaz-
ze hanno subito con-
fermato le loro enormi
potenzialità, dimo-
strando che la campa-
gna acquisti estiva è
stata sicuramente im-
portante. Ora però
sarà necessario confer-
marsi nelle prossime
gare, quando saremo
attesi da due trasferte
consecutive che po-
tranno chiarire ancor
di più la nostra forza e
quella delle altre com-
pagini del girone”.

Neka, una delle stelle
del Preci 2009/2010

L’insidia-Schio
per le Lupe, punti
facili per il PSN?

VENETO

Sarà un turno davvero infuocato e ricco di spettaco-
lo quello che mette in programma la quindicesima
giornata del campionato femminile di Serie C vene-
ta, in quella che di fatto sarà la terza del girone di
ritorno. Due le sfide da non perdere tra alcune delle
formazioni più accreditate per la vittoria finale o,
quanto meno, per un posto nei play-off.
Il big-match di giornata sarà in programma a San
Martino di Lupari, e vedrà impegnata la capolista
Lupe con lo Sport Game Schio: si affronteranno due
delle formazioni costruite per vincere il titolo regio-
nale, in una sfida impossibile da pronosticare. 
Le padovane partono favorite in virtù del primato e
di una condizione generale ottima, ma guai a sotto-
valutare la voglia delle scledensi di risalire la classi-
fica. Entrambe sono squadre piene di giocatrici di
esperienza e talento, e chi uscirà vincente da questo
scontro diretto, potrà partire con un leggero vantag-
gio in quello che si annuncia come un gustoso anti-
cipo dei play-off. 
Parlerà tutto vicentino, invece, il derby tra Star Deco
Cornedo e Torre: opposte la seconda e la quinta
della graduatoria, ma le turritane sono l’unica for-
mazione finora ad aver sconfitto le bluamaranto nel
girone di andata. 
La vera sorpresa di questo campionato, il PSN, cer-
cherà di difendere il suo terzo posto affrontando in
casa il Porto, fanalino di coda, in una gara che non
dovrebbe riservare sorprese alle ragazze di Siorini. 
Chi invece cercherà di approfittare dei diversi scon-
tri diretti al vertice per ridurre il proprio ritardo dai
quartieri alti sarà il Bardolino campione in carica,
che andrà a far visita ad un Alto Astico Posina in cre-
scita, ma pur sempre alla portata del team di Pani. 
Vuole invece tornare a brindare alla conquista del
bottino pieno il Team 2000 Vicenza, che sarà impe-
gnato nel trevigiano sul campo di un’Altamarca alla
caccia di punti per allontanarsi dalle zone scomode.
In chiave-salvezza, infine, scontro diretto tra le pado-
vane della Vis Este e le veronesi del Futsal Boomer-
ang, in una partita che vedrà le estensi cercare di la-
sciarsi alle spalle un momento davvero negativo. 
Questa la classifica alla vigilia della quindicesima
giornata: Lupe 31, Star Deco Cornedo 30, PSN 27,
Sport Game Schio 26, Torre 26, Bardolino Verona 22,
Team 2000 Vicenza 17, Futsal Boomerang 15, Alto
Astico Posina 13, Altamarca Montegroup 8, Vis Este
8, Porto 5.

Tiene banco il derby vicentino Cornedo-Torre

Le Lupe, capolista del campionato veneto




